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Il 15 ottobre a Reggio in Piazza Casotti con il Partito Democratico per 
dire al Presidente del Consiglio che offendere la dignità delle donne 
italiane significa offendere la Costituzione. 

 

L'aggressione verbale di Berlusconi a Rosy Bindi, per la sua estrema gravità e 
per essere l'ultimo anello di una lunga catena di parole e comportamenti che 
offendono la dignità di tutte le donne, richiede una risposta forte e visibile, non 
più rinviabile. 
 
Restare in silenzio infatti significherebbe  confermare un modello culturale che 
considera le donne subalterne, relegate ad un ruolo di perenne coreografia del 
potere e incapaci di autonomia di pensiero. 

 

La frase con la quale ha risposto Rosy Bindi “non sono a sua disposizione” è 
carica di significati che vanno oltre l’evento contingente e dovrebbero essere 
condivisi da tutti gli uomini e le donne italiani che non vogliono essere “a 
disposizione del Presidente del Consiglio”, un signore che offende ed azzera le 
italiane, ma anche, così facendo, offende ed azzera le Istituzioni, calpesta le 
norme costituzionali, scredita all’estero il nostro Paese a causa delle sue molte 
intemperanze personali e dei suoi gravissimi strappi istituzionali. 

 

La Conferenza permanente delle donne del Partito Democratico di Reggio 
Emilia invita cittadine e cittadini tutti a reagire prendendo la parola  e 
per questo si fa promotrice di una iniziativa pubblica, aperta a tutte le 
persone, donne e uomini, alle istituzioni, alle associazioni e alle forze politiche 
e sindacali per dire tutte e tutti insieme 
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